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e Nella gestione del paziente oncologico il dolore si 
configura come uno degli aspetti di maggiore criticità: 

è molto diffuso, con un impatto elevato sulla vita del 
paziente e dei suoi familiari. La prevalenza del dolore tende a 

crescere con l’avanzare degli stadi della malattia: dati recenti 
indicano una prevalenza del dolore oncologico pari al 25% nei 

neodiagnosticati, del 33% nei soggetti in trattamento e superiore 
al 75% nei soggetti in fase avanzata. (Paice AJ, Ferrell B. The 

management of cancer pain. CA Cancer J Clin 2011; 61(3): 157-82)

Il dolore è un’esperienza soggettiva e il dolore oncologico lo è ancora di 
più: viene indicato anche in termini di “dolore globale”, intendendo con 

questa definizione la multidimensionalità del fenomeno che, al di là della 
sfera somatica, coinvolge tutte le dimensioni del soggetto malato, compresi 

i bisogni sociali, funzionali, emozionali e spirituali. Nonostante l’importanza 
del fenomeno, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha stimato che oltre 

l’80% della popolazione mondiale con dolore da moderato a grave non riceva un 
trattamento adeguato. (Paice AJ, Ferrell B. The management of cancer pain.  

CA Cancer J Clin 2011; 61(3): 157-82)

Proprio per le sue peculiarità, il dolore oncologico dovrebbe essere affrontato  
con un approccio multidisciplinare che metta in primo piano l’ascolto  
del malato e della sua famiglia, con l’obiettivo di finalizzare il percorso  
di cura e di assistenza più adeguato al singolo paziente.

Il progetto ACTION vuole stimolare il partecipante a entrare nella 
dimensione del paziente, nella sua percezione del dolore, per aiutarlo  
a considerare il dolore come obiettivo primario di cura in tutte  
le fasi della malattia, attraverso il confronto tra le varie figure 
professionali coinvolte.

A garanzia di questa condivisione aperta e paritetica  
delle esperienze vissute dai partecipanti, il progetto ACTION 
alterna fasi di lavoro interattive, relazioni frontali e momenti 
di discussione a piccoli gruppi.
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Welcome coffee 
e registrazione partecipanti

	 Apertura corso: obiettivi 
didattici e modalità di lavoro 

	 V. Zagonel

Prima Sessione 
						    
Lavoro di gruppo: la percezione del dolore   

S. Mercadante
	 Tutors: M. Di Fabio, M. Dieci, F. Iervese

L’esperienza del dolore nel malato oncologico
C. I. Ripamonti

Lavoro di gruppo: la percezione del dolore 2
S. Mercadante 

            Tutors: M. Di Fabio, M. Dieci, F. Iervese

L’esperienza del dolore nel malato oncologico:
i fattori che lo alleviano e i fattori che lo aggravano

	  A. Maestri, M. C. Maltoni

	 Lunch

Seconda Sessione 

   Debriefing lavoro di gruppo  
S. Mercadante 

  	 Tutors: M. Di Fabio, M. Dieci, F. Iervese

Report dai lavori di gruppo

Tavola rotonda 

Conduce: V. Zagonel
Partecipano: A. Maestri, M. C. Maltoni, C. I. Ripamonti, S. Mercadante

   La terapia del dolore nel malato oncologico:  
la prospettiva dell’oncologo

La terapia del dolore nel malato oncologico:  
la prospettiva del terapista del dolore 

	 Conclusioni  
V. Zagonel

Compilazione questionario 
d’apprendimento



Pr
og

ra
mm


a 

sc
ie

n
ti

fi
co

Welcome coffee 
e registrazione partecipanti

	 Apertura corso: obiettivi 
didattici e modalità di lavoro 

	 V. Zagonel

Prima Sessione 
						    
Lavoro di gruppo: la percezione del dolore   

S. Mercadante
	 Tutors: M. Di Fabio, M. Dieci, F. Iervese

L’esperienza del dolore nel malato oncologico
C. I. Ripamonti

Lavoro di gruppo: la percezione del dolore 2
S. Mercadante 

            Tutors: M. Di Fabio, M. Dieci, F. Iervese

L’esperienza del dolore nel malato oncologico:
i fattori che lo alleviano e i fattori che lo aggravano

	  A. Maestri, M. C. Maltoni

	 Lunch

Seconda Sessione 

   Debriefing lavoro di gruppo  
S. Mercadante 

  	 Tutors: M. Di Fabio, M. Dieci, F. Iervese

Report dai lavori di gruppo

Tavola rotonda 

Conduce: V. Zagonel
Partecipano: A. Maestri, M. C. Maltoni, C. I. Ripamonti, S. Mercadante

   La terapia del dolore nel malato oncologico:  
la prospettiva dell’oncologo

La terapia del dolore nel malato oncologico:  
la prospettiva del terapista del dolore 

	 Conclusioni  
V. Zagonel

Compilazione questionario 
d’apprendimento

09.30 – 10.00

10.00 – 10.15

10.15 – 11.00

11.00 – 11.30	

11.30 – 12.15	

12.15 – 13.00    

13.00 – 14.00

14.00 – 15.00

15.00 – 15.30	

15.30 – 16.15	

16.15 – 17.00	

17.15 – 17.30

17.00 – 17.15



ECM

Con decorrenza dal 04/12/2012, 
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è Provider Standard con numero 
identificativo 438.

IntraMed Communications Srl si assume 
la responsabilità per i contenuti, la qualità  

e la correttezza etica di questa attività ECM.

Si rende noto che, ai fini dell’acquisizione dei 
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effettiva al 100% della durata complessiva dei 
lavori e almeno il 75% di risposte corrette al 

questionario di apprendimento.  
Non sono previste deroghe a tali obblighi.

Il corso è aperto alle seguenti professioni e discipline: 
Medico chirurgo – Oncologia – Anestesia e rianimazione 

– Medicina interna – Farmacologia e tossicologia clinica 
Geriatria – Radiodiagnostica – Radioterapia.

Questo corso darà diritto a  
6 crediti ECM per l’anno 2013.
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